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IL SINDACO

Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6  “Misure urgenti in  
materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19”;

Visto il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  dell’8 
Marzo 2020, contenente “Ulteriori disposizioni attuative del D.l. n. 6/2000  
recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  
dell’emergenza epidemiologia da COVID-19”, ed in particolare l’art. 3, del 
citato Dpcm, il quale prevede al comma 1 lett. c), la raccomandazione “di  
limitare,  ove  possibile,  gli  spostamenti  delle  persone  fisiche  ai  casi  
strettamente necessari”;

Visto altresì l’art. 1, comma 1, lett. q), che impone l’adozione “in 
tutti  i  casi  possibili,  nello  svolgimento  di  riunioni,  modalità  di  
collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e  
sociosanitarie,  servizi  di  pubblica  utilità  e  coordinamenti  attivati  
nell’ambito dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto  
della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all’allegato 1  
lettera d), ed evitando assembramenti”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 
2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020,  
n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  
dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  
territorio nazionale” che dispone al punto 1:  Allo scopo di contrastare e  
contenere il diffondersi del virus COVID-19 le misure di cui all'art. 1 del  
decreto  del   Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  8  marzo  2020  sono  
estese all'intero territorio nazionale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 
2020  “Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  23  febbraio  
2020,n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione  
dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  
territorio nazionale” e i successivi D.P.C.M. adottati in materia;

Richiamato l’art.  73 del  D.L.  18 del  17/3/2020 che consente ai  
consigli  dei  comuni  e  alle  giunte  comunali,  che  non  abbiano  
regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza,  
di riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e  



tracciabilità  previamente  fissati  dal  presidente  del consiglio,  ove  
previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano  
di identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata  la regolarità  
dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle  
funzioni di cui all'articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  
267, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le  
modalità individuate da ciascun ente;

Sottolineato il  carattere  diffusivo  dell'epidemia  e  del  notevole 
incremento dei casi e dei decessi  notificati all’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e dalle competenti autorità nazionali e regionali;

Richiamata l’ordinanza n. 3 del 17/03/2020. con la quale il Sindaco 
ha  approvato  le  modalità  per  la  convocazione  ed  effettuazione  in 
videconferenza della sedute della giunta, durante il  periodo dell’emergenza 
sanitaria;

Ritenuto, in attesa di definire nuove disposizioni regolamentari in 
materia, di estendere tali misure per consentire anche il funzionamento del 
Consiglio,  introducendo  con  la  massima  tempestività  la  possibilità  di 
svolgimento  delle  relative  sedute  in  modalità  telematica,  al  fine  di 
contemperare la funzione fondamentale di indirizzo politico con la tutela 
della salute pubblica;

Visto l’allegato schema di Disciplinare, composto di n. 8 articoli, in 
cui  viene  disciplinata  la  partecipazione  contemporanea  a  distanza  dei 
componenti dell’organo consiliare, nel rispetto del metodo collegiale che 
deve improntare il funzionamento di tale organo;

 
Dato atto che vengono individuate modalità in grado di assicurare 

il corretto svolgimento della seduta e che consentano a tutti i partecipanti la 
possibilità di visionare gli atti relativi all’ordine del giorno, di intervenire 
nella discussione in modo ordinato e di partecipare in modo effettivo alle 
decisioni,  definendo  contemporaneamente  le  modalità  per  assicurare  la 
pubblicità della seduta;

Considerato che, sebbene con riguardo alla materia della giustizia 
amministrativa, in senso non dissimile si è espresso il Consiglio di Stato, 
comm. spec., 10 marzo 2020, n. 571;

Richiamate le analoghe disposizioni introdotte dal Presidente della 
Regione Emilia Romagna con ordinanza del 14 marzo 2020;

Esaminate le  disposizioni  del  Titolo  III  (Organi  di  governo del 
comune e della provincia) del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il Codice dell’Amministrazione digitale (d. lgs. 82/2005);

Visto  l’art.  50,  comma 5,  del  D.Lgs.  18/08/2000 n.  267,  “Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, in cui è previsto che 
“in  caso  di  emergenze  sanitarie  o  di  igiene  pubblica  a  carattere  



esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal  
sindaco, quale rappresentante della comunità locale”;

Visto il Regolamento del Consiglio Comunale approvato approvato 
con  Deliberazione  consiliare  n.89 del  30/11/1998 e modificato con 
deliberazione consiliare n.76 del 20/12/2011;

Acquisito il parere favorevole del Segretario Comunale

ORDINA

1. Di  adottare  il  “Disciplinare  per  il  funzionamento  del  Consiglio 
Comunale durante la  fase di emergenza sanitaria”,  composto di  n.  8 
articoli  e  allegato  al  presente  atto  per  costituirne  parte  integrale  e 
sostanziale,  applicabile  nella  fase di  emergenza sanitaria  descritta  in 
premessa anche in deroga alle disposizioni regolamentari in materia;

2. Di  dare  atto  che  le  nuove  disposizioni  potranno  essere  valutate 
ulteriormente  e,  se  necessario,  modificate  al  termine  della  fase  di 
emergenza;

3. Di  incaricare  il  Settore  informatico  dell’Unione  di  provvedere  agli 
eventuali adempimenti e/o adeguamenti tecnologici finalizzati a rendere 
possibile e/o più agevole lo svolgimento delle sedute secondo criteri di 
trasparenza  e  tracciabilità,   nelle  modalità  telematiche  previste  dal 
Disciplinare.

DISPONE

-  la comunicazione del presente atto ai componenti del Consiglio comunale, al 
Segretario Generale ed al Settore informatico dell’Unione;

- la pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio.

Il Sindaco
Avv. Riccardo Graziani


